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RELAZIONE GENERALE 
Riscontro alle richieste integrative riportate nel parere ARTA Abbruzzo prot. 0046122/2022del 30.09.2022 

 

In relazione al parere citato in epigrafe, si riscontrano le richieste ivi riportate e per una immediata 

consultazione, i riscontri prodotti dalla scrivente società vengono precedute da uno stralcio delle singole 

richieste effettuate. 

 

Tematica:  Valutazione circa la fattibilità del trattamento meccanico biologico anche della frazione di 

sopravaglio 

 

Estratto da nota ARTA pag. 3: 

 
 

Riscontro: 

Si specifica che nelle fasi iniziali di progettazione e durante la predisposizione della documentazione poi 

utilizzata anche in fase di VA, è stata valutata la fattibilità di varie opzioni di trattamento compresa quella 

indicata da ARTA. La discriminante da cui è derivata la scelta dell’invio a bioessiccazione della sola frazione 

di sottovaglio consiste nelle analisi merceologiche effettuate su campioni di rifiuto urbano residuo raccolto da 

SEGEN. La consistenza di tali analisi, che è stata valutata insieme a società leader nella progettazione e 

conduzione di processi di cernita automatica, ha portato alla scelta proposta. L’invio dell’intera frazione di 

sopravaglio alla bioessiccazione, oltre a comportare un importante incremento delle necessità energetiche, 

rappresenterebbe un fattore di criticità nell’instaurarsi dei processi biologici (aumento delle temperature) che 

richiedono una concentrazione minima di sostanza organica nella matrice in trattamento; tale concentrazione 

minima non è riscontrabile in tutta la frazione in ingresso, circostanza che tenderebbe ad inibire il processo 

biologico. 

 

Tematica:  Rifiuti in ingresso - Operazioni da effettuare sui codici EER in ingresso. 

 

Estratto da nota ARTA pag. 4: 

 
Riscontro: 

Si integra la tabella come segue. 

 

Codice 

Dell’Elenco 

Europeo Dei 

Rifiuti (CEER / 

EER) 

Descrizione 
Operazione di 

gestione 

Quantità 

Ton/anno 

Ton in 

stoccaggio 

istantaneo 

Rifiuti Urbani 

20 03 01 Rifiuto urbano indifferenziato  R13 - R3, R4, R12  
49.000 

(85 ton) 

ca.1000 mc 20 02 03 Altri rifiuti non biodegradabili R13 - R3, R4, R12 

Rifiuti speciali 

04 02 22 Rifiuti da fibre tessili lavorate R13 – R3, R12 

1.000 
(80 ton) 

ca. 100 mc 

07 02 13 Rifiuti plastici R13 – R3, R12 

15 01 02 Imballaggi di plastica R13 – R3, R12 

15 01 03 Imballaggi di legno R13 – R3, R12 

15 01 05 Imballaggi in materiali compositi R13 – R3, R4, R12 
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15 01 06 Imballaggi in materiali misti R13 – R3, R4, R12 

16 01 19 Plastica R13 – R3, R12 

17 02 01 Legno R13 – R3, R12 

17 02 03 Plastica R13 – R3, R12 

19 05 01 Parte di rifiuti urbani e simili non 

destinata al compost 

R13 – R3, R12 

19 10 04 Frazioni leggere di frammentazione 

(fluff-light) e polveri, diverse da quelle 

di cui alla voce 19 10 03 19 10 05* 

altre frazioni, contenenti sostanze 

pericolose 

R13 – R3, R4, R12 

19 10 06 Altre frazioni, diverse da quelle di cui 

alla voce 19 10 05 

R13 – R3, R4, R12 

19 12 01 Carta e cartone R13 – R3, R12 

19 12 04 Plastica e gomma R13 – R3, R12 

19 12 10 Rifiuti combustibili (combustibile da 

rifiuto) 

R13 – R3, R12 

19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) 

prodotti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 

19 12 11 

R13 – R3, R4, R12 

   

Condividendo quanto fatto presente da ARTA in merito alla raccomandazione del rispetto della gerarchia delle 

operazioni di gestione dei rifiuti si specifica che i rifiuti speciali trattati vengono preventivamente valutati dal 

punto di vista delle caratteristiche merceologiche, per verificarne l'inidoneità al riciclo, alla luce delle tecniche 

di riciclo collaudate e diffuse e dei requisiti qualitativi della domanda su vasta scala di materiali da recupero. 

Sulla base della suddette valutazioni i rifiuti speciali di cui trattasi saranno gestiti secondo i seguenti criteri in 

ordine di priorità e sulla base della valutazione preliminare delle potenzialità in termini di recupero di materia: 

1. Se il materiale risulta pienamente e interamente recuperabile come materia (R3, R4) esso non è inserito 

nel processo produttivo del CSS. 

2. Se il rifiuto risulta parzialmente costituito da materiali recuperabili come materia esso viene 

assoggettato all’impiantistica di selezione (introducendolo nel trituratore Z1) allo scopo di 

massimizzare l’estrazione di tali frazioni e di destinare le restanti parti al CSS (al netto degli scarti). 

3. Solo in quei casi in cui la via diretta del recupero di materia non è perseguibile e il materiale ha già 

proprietà idonee al recupero energetico esso potrà essere direttamente introdotto nel CSS per mezzo 

del trituratore Z2 che ha il solo scopo di adeguarne la pezzatura. 

Quindi, nell’ipotesi di cui al punto 2, i rifiuti speciali vengono prima fatti passare nel sistema di cernita volto 

al massimo recupero di materia e solo la loro frazione residuale (al netto degli scarti) fatta confluire nel 

materiale destinato a recupero energetico sempre nel rispetto dei criteri di priorità nella gestione dei rifiuti (è 

stato di conseguenza aggiornato anche lo schema di flusso).  

Questo vuol dire che ognuno dei suddetti rifiuti, oltre alla messa in riserva [R13] viene assoggettato ad 

operazioni di recupero pertinenti al tipo di materiale che li contraddistingue (R3, R4) oltre naturalmente a 

R12/R3 associabili alla produzione di CSS. Da tale ragionamento discendono le operazioni di recupero inserite 

in tabella. 
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Estratto da nota ARTA pag. 4: 

 
Riscontro: 

Sul tema EOW: dalle operazioni R3, R4 individuate in tabella potranno discendere, oltre a rifiuti da inviare ad 

impianti terzi, anche materie assoggettabili ai criteri EOW specifici come riassunto nella tabella sottostante 

ricompresa nella modulistica inviata ( Scheda L). 

 

L.4.1 Controllo rifiuti prodotti 

Attività Rifiuti 

prodotti 

(Codice CER) 

Metodo di 

smaltimento / 

recupero 

Modalità di controllo e di 

analisi 

Punto di misura e 

frequenza 

Modalità di 

registrazione dei 

controlli effettuati 

Cernita e 

selezione 

automatica 

19 12 10 R1  

presso 

impianti terzi 

Analisi chimico-fisica Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi 

CSS EOW -- - Conformità 

all’articolo 184-ter 

- Ogni sottolotto: 

PCI, Cloro, Hg in 

base alla UNI 15359 

e del D.M.A. 

14/02/2013, n° 22 

- Ogni lotto: Tabella 

2 dell’Allegato 1 del 

D.M.A. 14/02/2013, 

n° 22 

Output impianto/ 

Sotto-lotto: frequenza 

settimanale 

Lotto: frequenza 

mensile 

Certificato di 

analisi 

Cernita e 

selezione 

automatica 

19 12 02 R4 

presso 

impianti terzi 

Analisi chimico-fisica Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi 

EOW ferro, 

acciaio e 

alluminio 

-- Conformità Reg. 

333/2011/Ue 

Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi 

Cernita e 

selezione 

automatica 

19 12 03 R4 

presso 

impianti terzi 

Analisi chimico-fisica Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi 

EOW rame -- Conformità Reg. 

715/2013/Ue 

Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi 

Cernita e 

selezione 

automatica 

19 12 12 R12/R13 

presso 

impianti terzi 

Analisi chimico-fisica Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi 

Cernita e 

selezione 

automatica 

19 12 01 R3 

presso 

impianti terzi 

Analisi chimico-fisica Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi 

EOW carta e 

cartone 

-- Conformità DM Ambiente n. 

188/2020 

Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi – 

dichiarazione di 

conformità 

Cernita e 

selezione 

automatica 

19 12 04 R3 

presso 

impianti terzi 

Analisi chimico-fisica Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi 

Manutenzio

ne impianti 

e 

attrezzature 

13 02 08 D15/R13 

presso 

impianti terzi 

Analisi chimico-fisica Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi 

Manutenzio

ne impianti 

e 

attrezzature 

16 06 05 D15/R13 

presso 

impianti terzi 

Analisi chimico-fisica Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi 

Abbattiment

o fumi 

19 01 06* R13 

presso 

impianti terzi 

Analisi chimico-fisica Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi 
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Rifiuti 

liquidi 

16 10 02 D15 

presso 

impianti terzi 

Analisi chimico-fisica Output 

impianto/semestrale 

Certificato di 

analisi 

 

Sul CER 191212 uno degli strumenti principali per garantire l’assenza di frazione organica sarà la valutazione 

delle autorizzazioni degli impianti conferitori che non dovranno prevedere la presenza di tali componenti nel 

mix finale. Tale assenza sarà inoltre garantita dai rapporti di prova analitici che dovranno sempre 

accompagnare tali materiali in quanto caratterizzati da una classificazione con codice specchio. 

 

Estratto da nota ARTA pag. 4: 

 
 

Riscontro: 

Si integra ulteriormente la tabella di cui sopra (medesimo prospetto) inserendo anche i rifiuti in uscita dal 

trattamento assoggettati alle sole attività R13 o D15, indicando i quantitativi annui ed istantanei. 

Codice 

Dell’Elenco 

Europeo Dei 

Rifiuti (CEER 

/ EER) 

Descrizione 
Operazione di 

gestione 

Quantità 

Ton/anno 

Ton in 

stoccaggio 

istantaneo 

Rifiuti Urbani 

20 03 01 Rifiuto urbano indifferenziato  R13 - R3, R4, R12  
49.000 

(85 ton) 

ca.1000 mc 20 02 03 Altri rifiuti non biodegradabili R13 - R3, R4, R12 

Rifiuti speciali 

04 02 22 Rifiuti da fibre tessili lavorate R13 – R,3 R12 

1.000 
(80 ton) 

ca. 100 mc 

07 02 13 Rifiuti plastici R13 – R3, R12 

15 01 02 Imballaggi di plastica R13 – R3, R12 

15 01 03 Imballaggi di legno R13 – R3, R12 

15 01 05 Imballaggi in materiali compositi R13 – R3, R4, R12 

15 01 06 Imballaggi in materiali misti R13 – R3, R,4 R12 

16 01 19 Plastica R13 – R3, R12 

17 02 01 Legno R13 – R3, R12 

17 02 03 Plastica R13 – R3, R12 

19 05 01 Parte di rifiuti urbani e simili non destinata al 

compost 

R13 – R3, R12 

19 10 04 Frazioni leggere di frammentazione (fluff-

light) e polveri, diverse da quelle di cui alla 

voce 19 10 03 19 10 05* altre frazioni, 

contenenti sostanze pericolose 

R13 – R3, R4, R12 

19 10 06 Altre frazioni, diverse da quelle di cui alla 

voce 19 10 05 

R13 – R3, R4, R12 

19 12 01 Carta e cartone R13 – R3, R12 

19 12 04 Plastica e gomma R13 – R3, R12 

19 12 10 Rifiuti combustibili (combustibile da rifiuto) R13 – R3, R12 

19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti 

dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi 

da quelli di cui alla voce 19 12 11 

R13 – R3, R4, R12 

Rifiuti esitanti dal trattamento 

19 12 10 Rifiuti combustibili (combustibile da rifiuto) R13  

20.720 

 

(330 ton) 

640 mc 

 

19 12 12 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti 

dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi 

da quelli di cui alla voce 19 12 11 

R13/D15  

ca. 15.000 

 

(144 ton) 

180 mc 

19 12 02 Metalli ferrosi R13  

13685 

 

(720 ton)  

550 mc 
19 12 03 Metalli non ferrosi R13 

19 12 01 Carta e cartone R13 

19 12 04 Plastica e gomma R13 
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Tematica:  Processo di trattamento 

 

Estratto da nota ARTA pag. 5: 

 
Riscontro: 

L’ARTA esprime le valutazioni di merito citando e riferendosi alle MTD pubblicate con DM 29/1/2007 sugli 

impianti di trattamento meccanico biologico basato sulla gestione del rifiuto urbano indifferenziato. Dunque 

rimane il divario della situazione in esame (caratterizzata da una frazione organica limitata e che il 

miglioramento della raccolta differenziata ridurrà progressivamente) già evidenziato in merito alla normativa 

regionale sui ricambi d’aria. Anche le tecniche e le modalità gestionali descritte in tali linee guida sono molto 

distanti da quelle poste in essere nell’impianto di cui all’istanza in valutazione. 

Ci permettiamo di proporre come maggiormente applicabili al caso di specie le MTD emanate con il medesimo 

DM ma relative agli impianti di selezione e produzione di CDR di cui si riporta uno stralcio in base al quale 

risulta evincibile che i ricambi d’aria previsti in sede progettuale risultano per lo più congruenti. 

 

Figura 1 - Estratto Linee Guida MTD impianti di selezione e produzione CDR 

Nelle linee guida citate, a conferma di quanto detto, un numero minimo di 3 ricambi d’aria è previsto nel caso 

di produzione CDR da rifiuto indifferenziato. 
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Figura 2 - Estratto Linee Guida MTD impianti di selezione e produzione CDR 

 

Premesso quanto sopra si vuole comunque accogliere al massimo grado ogni raccomandazione che proviene 

dall’Agenzia e dagli Enti e quindi si propongono i seguenti miglioramenti rispetto alla situazione inizialmente 

prospettata. 

 

1. Per i tunnel di bioessiccazione il numero di ricambi d’aria risulta minimo di 4 ogni ora (da 4 a 6) come 

meglio precisato dalla società di progettazione degli impianti. 

Sono infatti state previste 4 gallerie con le dimensioni 29 m x 6,3 m x 5 m (lunghezza x larghezza x altezza). 

Volume = 913,5 m3 ciascuno x 4 = 3.564 m3 complessivi 

 

L’aspirazione prevista pari a 15.000 m3/h corrisponde a 4,2 ricambi d’aria nel caso di funzionamento 

contemporaneo dei 4 tunnel (quindi minimo 4 ricambi d’aria visto che in caso di esclusione di uno o più tunnel 

può essere aumentata fino a 6 ricambi d’aria all’ora l’aspirazione da quelli in funzione). 

 

2. Per gli altri volumi utili (ovvero al netto degli ingombri dovuti agli impianti e materiali in deposito), 

sulla base delle espresse richieste al fornitore, sono in ogni caso garantiti 2 ricambi di aria ogni ora. 

 

Si fa presente infine che, per come è stata impostata la progettualità già in fase definitiva, non sono previste 

postazioni con presenza stabile di addetti – fatta eccezione per la sezione di cernita manuale delle frazioni 

secche da recuperare -  nelle aree di effettiva lavorazione, tant’è che gli operatori possono seguire l’andamento 

delle lavorazioni all’interno di apposita sala di controllo confinata rispetto a tutte le altre aree e dotata di 

autonomo sistema di ventilazione e ricambi di aria.  

 

Estratto da nota ARTA pag. 5: 

 
Riscontro: 

L’operazione di miscelazione del rifiuti bioessiccato (già privato della frazione fine < 10 mm e dei materiali 

ferrosi) con il sopravvaglio si effettuerà in corrispondenza (a monte) del NIR CSS (L4) che effettua una 

selezione del materiale in base a potere calorifico, contenuto di cloro e contenuto di umidità. 
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Estratto da nota ARTA pag. 5: 

 
Riscontro: 

L’Azienda prende atto di quanto fatto presente e si impegna al rispetto degli obblighi di cui trattasi. 

 

Estratto da nota ARTA pag. 6: 

 
Riscontro: 

L’Azienda prende atto di quanto fatto presente e si impegna a dare seguito alla predisposizione dei sistemi di 

rilevazione citati già in fase di presentazione di progetto ai fini dell’ottenimento del parere preliminare ai soli 

fini antincendio. 

 

Tematica:  Materie prime 

 

Estratto da nota ARTA pag. 6: 

 
Riscontro: 

L’Azienda prende atto sin da subito della proposta di prescrizione avanzata da ARTA impegnandosi a 

cordolare l’area adibita a rifornimento mezzi e alla predisposizione del pozzetto cieco. Inoltre verrà garantita 

una copertura sia della cisterna stessa che della area in cui il mezzo sosta durante le fasi di rifornimento. 

 

Tematica:  BAT 

 

Estratto da nota ARTA pag. 6: 
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Riscontro: 

L’Azienda si impegna, prima dell’avvio dell’attività, ad integrare il proprio SGQ in tal senso. 

 

Estratto da nota ARTA pag.7: 

 
Riscontro: 

L’Azienda si impegna, prima dell’avvio dell’attività, ad integrare il proprio Piano di Gestione degli Odori in 

tal senso e sulla base della configurazione impiantistica definitiva derivante dal progetto esecutivo: oltre a 

quanto già riporto nel piano redatto e agli atti, verranno inseriti nei documenti interni procedurali, ulteriori 

elementi utili a garantire una corretta gestione dell’impatto odorigeno, stabiliti sulla base dei principi di 

funzionamento degli impianti nella loro configurazione as-built, sulla base dei manuali degli impianti e sezioni 

di trattamento installate, su ulteriori elementi che si andranno a definire una volta realizzato l’impianto nella 

sua interezza.  

 

Estratto da nota ARTA pag.7: 

 
Riscontro: 

L’Azienda si impegna ad osservare gli obblighi ricordati da ARTA e previsti dal DPCM 27/8/2021. 

 

Tematica:  Circolare 1121/19 

 

Estratto da nota ARTA pag. 7: 

 

 
Riscontro: 

L’Azienda prende atto sin da subito della proposta di prescrizione avanzata da ARTA impegnandosi alla piena 

applicazione delle modalità tecniche e gestionali indicate nella circolare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Elaborato: Relazione integrativa allegata alla istanza di A.I.A.   

 

Pag. 9 

 

Tematica:  Stato del sito 

 

Estratto da nota ARTA pag.8: 

 
Riscontro: 

L’Azienda rimanda a quanto contenuto nella integrazione STUDIO IDROGEOLOGICO a cura del Dott. 

Gianni Cione, corrispondente all’Allegato SI Studio idrogeologico. 

 

Estratto da nota ARTA pag.11: 

 
Riscontro: 

L’Azienda prende atto di quanto raccomandato e osserverà quanto specificato nelle Linee Guida citate da 

ARTA. 
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Estratto da nota ARTA pagg 9-10: 

 

 
 

Riscontro: 

L’Azienda adotterà tutte le misure atte ad escludere il rischio contaminazione del suolo e delle acque così come 

indicato già in fase progettuale esecutiva. 

 

Tematica:  Approvvigionamento idrico 

 

Estratto da nota ARTA pag. 10: 

 
 

Riscontro: 

La SEGEN, come già relazionato, ha previsto il recupero delle acque meteoriche collettando gli scoli delle 

acque di gronda non contaminate nella cisterna prevista per garantire la giusta riserva idrica antincendio. 

Unitamente a questa previsione, in fase esecutiva si verificheranno ulteriori opzioni di riutilizzo relazionando 

all’AC. In particolare, in collaborazione con il fornitore degli impianti si valuterà la possibilità di intercettare 

i volumi contenuti nelle vasche di laminazione per recuperarli nelle sezioni umide dello scrubber e comunque 

altri possibili sbocchi. 

 

Estratto da nota ARTA pag. 10: 

 
 

Riscontro: 

La SEGEN si impegna a dotare l’impianto dei contatori necessari in maniera che siano in esercizio e 

monitorabili sin dall’inizio dell’attività. I dati misurati saranno registrati periodicamente e riportati su Report 

annuale. In tal senso si aggiorna il PMeC allegato. 
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Tematica:  Acque meteoriche 

 

In questo contesto e sulla base di quanto emerso in sede di conferenza di servizi l’Azienda propone di effettuare 

a propria cura un periodo di osservazione incentrato sulla portata caratterizzante il Fosso Santa Giusta al fine 

di confermare l’applicabilità dei limiti allo scarico proposti in acque superficiali ai sensi della Tabella 3, Parte 

III, Allegato 5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

 

La raccomandazione della ASL circa la necessità di evitare impaludamenti e zone anossiche determinate dagli 

scarichi previsti si accoglie completamente e si ritiene di poter affermare che le opere di regimazione idraulica 

previste, da realizzare in maniera integrata con quelle di scarico delle acque meteoriche, porteranno ad un 

miglioramento della situazione attuale da questo punto di vista.  

Infatti, verranno posti in essere accorgimenti progettuali ed esecutivi atti a scongiurare il rischio di 

impaludamenti e zone anossiche, in particolar modo in corrispondenza ed  a valle degli attraversamenti 

idraulici sottostrada n.1 e n.2, ovvero nelle aree golenali poste sulla sinistra idraulica de fosso Santa Giusta.  

Seguono stralci di dettaglio CTR con individuazione dei due attraversamenti in rlazione alle zone di impianto 

e ingrandimento delle aree attraversate in corrispondenza delle immissioni nel Santa Giusta: 

 

 

 

Quanto ai due attraversamenti sottostrada, questi presentano quote di scorrimento (fondo canale) prossime a 

765.00 mslm (curve di livello in viola aggiunte alla CTR per migliore comprensione). 
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Le quote di recapito nel Fosso Santa Giusta dei due colatori posti a valle di ciascun attraversamento (esistenti, 

in quanto cartografati), salvo risultanze di più approfondita campagna di rilievi celerimetrici da estendersi in 

fase successiva anche alle aree in esame, si presentano invece di poco inferiori a 765.00 mslm. 

Con tali accorgimenti opportuni e già previsti quindi, si potrà portare a livelli più che accettabili il rischio di 

ristagni ed impaludamenti a valle dei suddetti attraversamenti 1 e 2, dovuti a basse velocità di scorrimento 

causate dalle ridotte pendenze a disposizione, ma anche ad eccessive scabrezze d’alveo dovute al proliferare 

incontrollato di vegetazione. Sono questi gli elementi chiave di cui già si è tenuto certamente conto.  

In definitiva, gli accorgimenti che verranno presi per garantire un corretto deflusso idrico nei due tratti di 

canalizzazione naturale in esame (valle attr. 1-Fosso Santa Giusta e valle attr.2-Fosso Santa Giusta), con 

velocità di scorrimento dell’ordine dei 0.5m/s e comunque non inferiori ai 0.3 m/s (valori generalmente 

accettati in letteratura per evitare eccessive edimentazioni) saranno conseguiti mediante: 

- Conferimento di una opportuna pendenza di progetto ai due attraversamenti sottostrada da ripristinare, 

in modo da garantire un’opportuna velocità iniziale al flusso idrico con direzione il Fosso Santa Giusta; 

- Ripristini, risagomature e riprofilature degli alvei naturali a valle dei due attraversamenti, garantendo 

la costanza di sezioni di forma subrettangolare, con l’obiettivo di mantenere un aspetto generale 

prossimo a quello di un colatore naturale; 

- Periodica manutenzione atta a garantire l’officiosità idraulica (controllo della crescita della 

vegetazione interessante le sezioni, disostruzioni, ripristini localizzati…), in modo da garantire 

costantemente, nei tratti di interesse, valori di scabrezza contenuti. 

 

Estratto da nota ARTA pag. 11: 

 
 

Riscontro: 

La SEGEN si impegna ad installare un sistema di trattamento delle acque di prima pioggia dotato di un sistema 

di programmazione flessibile ovvero regolabile secondo le modalità raccomandate da ARTA e 

all’effettuazione delle verifiche periodiche descritte. In tal senso di aggiorna il PMeC allegato. 

 

Tematica:  Emissioni in atmosfera 

 

Estratto da nota ARTA pag. 12: 

 

 
 

Riscontro: 

La SEGEN trasmette in allegato la documentazione aggiornata come indicato dall’Agenzia. 

 

Estratto da nota ARTA pag. 12: 

 
Riscontro: 

La attrezzatura costituente lo scrubber consta di una torre di lavaggio la cui altezza ammonta a 9 mt, con corpi 

di riempimento posizionati in apposita sezione la cui altezza è pari a ca. 3 mt. 
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Estratto da nota ARTA pag. 12: 

 
Riscontro: 

La SEGEN trasmette in allegato la documentazione aggiornata come indicato dall’Agenzia. 

In relazione al sistema di monitoraggio i continuo delle perdite da serbatoi, si chiarisce che trattasi di un sistema 

ad ultrasuoni (o equivalente) da installare nella doppia camicia allestita in depressione per singolo serbatoio; 

qualora in tale volume si registri una perdita, viene automaticamente attivato un allarme visivo e/o acustico, 

trattasi ovviamente di sistema certificato. 

 

Tematica:  Rifiuti 

 

Estratto da nota ARTA pag. 12: 

 
 

Riscontro: 

Per rifiuto in presse si volevano indicare i rifiuti pressati in ‘balle’. 

Con il codice EER 160306 e la definizione “Frazione biologica essiccate” è stato indicato il residuo dopo la 

bioessiccazione. Più consono, come anche indicato da ARTA in sede di conferenza di servizi, sarebbe attingere 

dai codici 19 12 dei rifiuti prodotti dal trattamento meccanico. Si propone dunque di classificare tale residuo 

con il EER 19 12 10 ‘rifiuti combustibili (combustibile da rifiuto)’ oppure, in alternativa e qualora non 

conforme a tale classificazione, con il EER 19 12 12. La documentazione in allegato è stata aggiornata in tale 

senso. 

 

Estratto da nota ARTA pagg. 15-16: 

 

 
Riscontro: 

Come riportato nei riscontri precedentemente elaborati, si concorda con quanto indicato: sono stati integrati i 

CER sopra indicati nelle tabelle di riepilogo. In relazione ai tempi di stoccaggio del rifiuto identificato con 

CER 191212 si accoglie la prescrizione della sua durata pari a non oltre 6 mesi.  
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Tematica:  Rumore 

 

Estratto da nota ARTA pag. 16: 

 
Riscontro: 

Si integra la valutazione di impatto acustico. In essa viene considerato il periodo di riferimento notturno e 

viene verificato il rispetto dei limiti del PCCA in tale periodo di riferimento. 

Si ritiene di accogliere sin da subito le proposte di prescrizione dell’Agenzia. 

Tematica:  PMC 

 

Estratto da nota ARTA pag. 17: 

 
Riscontro: 

Si produce PMeC aggiornato contenente tale indicazione. 

 

Estratto da nota ARTA pag. 17: 

 
Riscontro: 

Si produce la procedura citata con esplicitazione di criteri di accettabilità della verifica di saturazione. 

 

Estratto da nota ARTA pag. 18: 

 
 

Riscontro: 

SEGEN si dichiara disponibile ad accogliere la proposta di prescrizione di cui trattasi. In tale senso è stato 

aggiornato il PMeC. 
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Estratto da nota ARTA pag. 18: 

 
 

Riscontro: 

In realtà nella procedura vengono indicati gli analiti e non si comprende appieno cosa intenda l’agenzia con 

sostanze non meglio precisate (vedi tabella che segue estratta dalla procedura).  

 

 
Si integra la procedura (Rev1 in allegato) precisando che per lo screening, anche ai sensi del Protocollo EPA-

453/R-095-017 “Protocol for Equipment Leak Emission Estimates” (1995), gli strumenti utilizzati saranno 

modelli portatili basati su tecnologia FID (Flame Inonization Detector) o PID (Photo Ionization Detector) 

dotati di opportuna sensibilità ma anche fiale colorimetriche dotate di apposita pompa a norma UNI 1231:1999. 

Le metodologie per la realizzazione della campagna di misura dei gas tramite strumentazione portatile saranno 

basate sulla norma UNI EN 15446“Emissioni da fughe e diffuse relative ai settori industriali - Misurazione 

delle emissioni da fughe di composti gassosi provenienti da perdite da attrezzature e tubazioni” (2008). 

Questo approccio permetterà a SEGEN di poter effettuare per proprio conto periodiche campagne di 

valutazione del livello di emissioni fuggitive con frequenza anche superiore a quella minima indicata e 

comunque in occasione di eventi particolari che necessitino tali approfondimenti. 
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Ulteriori precisazioni 

 

Si comunica infine che, valutate le indicazioni e proposte di prescrizioni riportate nel parere, la scrivente 

società si dichiara disponibile ad accoglierle dando seguito a tutte le azioni che risulteranno necessarie al loro 

compimento.  

 

 

Si ritiene di aver prodotto le dovute integrazioni e si resta a disposizione per ogni ulteriore necessità emerga 

durante l’iter autorizzativo. 

 

 

L’, 14.10.2022 

 

Segen SpA 

 

 


